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PER  I GENITORI  CHE  LAVORANO
               Congedo  speciale  e   bonus  baby-sitting
· L’età dei figli non deve superare i 12 anni, non ha limiti se però sono in condizione di disabilità.
· Può essere utilizzato alternativamente da entrambi i genitori (se tutti e due al lavoro) ma la somma dei giorni di congedo non deve superare i 15.
· Per i genitori (anche affidatari) che lavorano con figli a casa a causa della sospensione dell’attività scolastica è previsto un congedo parentale di 15 giorni, continuativi o frazionati, pagati al 50% della retribuzione (nell’importo non sono calcolati i ratei di 13^, 14^ e altri premi).
· Se si è già in congedo parentale (vedi sotto) questo viene convertito in congedo speciale indennizzato al 50% e non viene computato ai fini della durata.
· Se i figli sono in età tra i 12 e i 16 anni ed entrambi i genitori lavorano si ha diritto ad astenersi dal lavoro  fino  alla  riapertura  delle  scuole.  L’astensione non è retribuita ma il datore di lavoro ha l’obbligo di conservare il posto di lavoro e ha il divieto di licenziare.
· In alternativa è previsto un bonus di 600 euro per l’acquisto di servizi di baby-sitting. Per il personale del servi- zio sanitario pubblico e privato accreditato e delle Forze dell’ordine il bonus è di 1.000 euro.
· La domanda di congedo speciale per i privati va presentata all’INPS anche tramite patronato. Per i lavoratori pubblici alla propria Amministrazione. La domanda di bonus baby-sitting all’INPS per tutti tramite libretto di famiglia.
LE MEDESIME AGEVOLAZIONI SONO RICONOSCIUTE ANCHE: 
· Ai genitori iscritti in Gestione Separa Inps che sarà indennizzato a 1/365 del reddito

· Ai genitori Autonomi   indennizzato al 50% della retribuzione convenzionale giornaliera prevista dalla legge.
· Per i lavoratori che usufruiscono dei permessi 104  l’utilizzo dei tre giorni mensili per l’assistenza del familiare con  handicap grave e data la possibilità di godere di ulteriori  dodici  giornate usufruibili  nel  periodo  tra  marzo  e  aprile  2020.
Congedo parentale ordinario

Nei primi 12 anni di vita del bambino i genitori che lavorano possono beneficiare del congedo parentale.
Il congedo è previsto per lavoratori dipendenti, autonomi e parasubordinati (es. con Contratto di Collaborazione).
La domanda va presentata all’INPS tramite il Patronato o il PIN personale e poi comunicata al datore di lavoro almeno 5 giorni prima rispetto al periodo richiesto.

· Possono assentarsi dal lavoro sia la madre che il padre, ma complessivamente per non più di 10 mesi, che diventano 11 se il padre si assenta per almeno tre mesi
· La madre può richiederlo dopo aver terminato il congedo di maternità. Il padre dalla nascita del bambino
· Il periodo spettante può essere preso in forma continuativa ma anche frazionato in mesi, settimane, giorni e mezza giornata; può essere anche fruito in ore se previ- sto dalla contrattazione collettiva.
· La mamma può beneficiare in totale di 6 mesi di congedo, il papà può assentarsi dal lavoro fino ad un massimo di 7 mesi.
· Il congedo può essere preso contemporaneamente da madre e padre.

· Se il genitore è unico il periodo massimo è di 10 mesi.
· Il congedo vale per ogni figlio nato (doppio in caso di due gemelli, ecc.)

· I genitori adottivi o affidatari possono beneficiare del congedo entro 12 anni dall’ingresso in famiglia del minore e non oltre il compimento della sua maggiore età. Il padre può assentarsi con il congedo anche nel periodo di astensione obbligatoria o contemporaneamente ai congedi per allattamento della madre. L’indennità pari al 30% della retribuzione è dovuta per i primi 6 mesi di congedo fruiti da entrambi i genitori entro i primi 6 anni di ingresso in famiglia. 
MISURA DI INDENNIZZO: 

Se utilizzato fino ai 6 anni di vita del bambino si ha diritto ad una indennità pari al 30% della retribuzione (sia per la madre che per il padre) per un periodo massimo di 6 mesi in totale (anche se entrambi i genitori ne beneficiano. Invece quando il bambino è in età dai 6 agli 8 anni l’indennità spetta solo se il reddito annuo del singolo genitore richiedente non supera un certa soglia (16.739,77 euro nel 2020). Oltre gli 8 anni non c’è più alcuna indennità.
Lavoratori iscritti alla Gestione Separata: il congedo si rivolge a madri e padri, anche adottivi e affidatari, ed è pari a 6 mesi entro i primi 3 anni di vita del bambino. L’ indennità è del 30% e viene erogata direttamente dall’INPS.
Lavoratori autonomi: le sole lavoratrici autonome possono astenersi dal lavoro per i primi 3 mesi entro il primo anno di vita del figlio. Ne hanno diritto se si astengono effettivamente dal lavoro e se versano i contributi previdenziali all’INPS il mese precedente. È corrisposta una indennità del 30% della retribuzione convenzionale prevista.
Informazioni e assistenza: 
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